Alifond 2007, un anno molto positivo

Di Giampaolo Crenca

Per il fondo pensione Alifond il 2007 è stato un altro anno molto positivo per il notevole aumento di iscritti (+56,6% sul 2006), dovuto all’anticipazione della riforma previdenziale del 2005, che hanno raggiunto quota 54.971 (erano 35.104 nel 2006) mentre le aziende associate sono passate da 895 a 1.499. È stato quindi attivato, a partire dall’estate 2007, il comparto garantito. La gran parte degli iscritti è inclusa nel comparto bilanciato che evidenzia al 31/12/2007 un attivo netto destinato alle prestazioni di circa 350 milioni € (7 milioni € per il comparto garantito, la cui gestione è stata assegnata alla compagnia assicuratrice Unipol). 

Nonostante le difficoltà dei mercati finanziari i rendimenti del 2007 sono rimasti positivi.
Comparto bilanciato: portafoglio +3,35%, benchmark +3,87%, variazione valore quota +2,64%, Tfr +3,10%. Comparto garantito (attivato nell’estate 2007): portafoglio 1,08%, benchmark 1,06%, variazione valore quota +2,55%, Tfr +1,38%.
Se si guarda al comparto bilanciato, dal 1/1/2004 al 31/3/2008, si osserva che il rendimento annuo composto è stato: portafoglio +4,38%, variazione valore quota +3,76%, Tfr +2,76%.

Ciò indica che dall’ingresso nella gestione finanziaria il fondo ha realizzato rendimenti interessanti per i propri iscritti, superiori a quelli realizzati dal Tfr.

Nel 2008 è iniziata la discussione sull’eventuale estensione del multicomparto in quanto i mandati dei gestori finanziari scadranno il prossimo 31 dicembre.
Attualmente i tre gestori finanziari del comparto bilanciato operano su tre diverse linee di investimento: prudente (Ing), moderato (Eurizon Capital), attivo (Pioneer). Il controllo della gestione finanziaria continua costantemente la sua opera e ha contribuito alle buone performance realizzate.

Con la crescita dimensionale del fondo la struttura organizzativa si è incrementata in relazione alle nuove esigenze e sono stati perfezionati i meccanismi di controllo interno. Sul sito è attivo il simulatore previdenziale implementato con le ultime disposizioni Covip e che verrà anche introdotto nelle note informative in modo standardizzato e nelle comunicazioni annuali agli iscritti in modo personalizzato.
Nel bilancio 2007 il saldo della gestione amministrativa è stato positivo. Il Cda, in relazione a tale andamento, ha deciso di lasciare inalterata la quota associativa annua di 24 euro, di fatto però riducendola a 21 euro per il 2007 per effetto della restituzione di 3 euro sulle posizioni individuali alimentata dal saldo positivo della gestione amministrativa.
L’incidenza dei costi di gestione sull’attivo netto destinato alle prestazioni è stata pari allo 0,31% (0,34% nel 2006), l’analogo indicatore per la banca depositaria è stato pari a 0,038% (0,042% nel 2006), mentre relativamente ai costi per la gestione finanziaria il peso sull’attivo netto destinato alle prestazioni è stato pari a 0,185% (0,19% nel 2006). Il Cda del fondo si sta inoltre occupando della selezione dei gestori delle rendite.
Nel 2008 continua, seppur con ritmi più modesti del 2007, la crescita degli iscritti del fondo mentre rilevante è l’impegno sul piano finanziario viste le persistenti difficoltà dei mercati monetari e finanziari di cui il fondo segue costantemente l’evoluzione sia con i gestori finanziari che con l’incaricato del controllo.
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